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CENTRO DIURNO INTEGRATO 
 

 

Premessa 

 

 

Il presente regolamento si prefigge i seguenti scopi: 

 

➢ stabilire i diritti, i doveri e le norme di comportamento degli utenti, dei loro familiari e 

caregiver e più in generale dei visitatori 

➢ illustrare a tutti i fruitori dei servizi le modalità di gestione degli stessi 

➢ facilitare la vita comunitaria degli utenti 

➢ instaurare un rapporto di fiducia tra l’ente e l’utenza  

➢ conservare il buono stato degli ambienti 

 

Tutti gli interessati sono tenuti ad attenersi scrupolosamente al rispetto delle norme 

contenute nel presente regolamento. 

 

Qualora si verificassero inosservanze e/o inadempienze saranno intraprese azioni di 

richiamo da parte del Direttore Generale. 

 

DEFINIZIONE DI CENTRO DIURNO INTEGRATO 

 

Il CDI (Centro Diurno Integrato) per l'ATS di Brescia è una struttura semiresidenziale diurna 

che accoglie persone anziane parzialmente o totalmente non autosufficienti. Offre 

accoglienza diurna, supporto alle famiglie e attività per mantenere le capacità residue 

dell'utente, ponendosi a metà strada tra l'assistenza a domicilio e il ricovero in RSA. 

 

OBIETTIVI 
 

Sono da considerarsi obiettivi del CDI: 

• farsi carico di quelle situazioni divenute troppo impegnative per la sola assistenza 

domiciliare, quando questa non è in grado di garantire la necessaria intensità e 

continuità degli interventi; 

• offrire, in regime di accoglienza diurna, prestazioni socio-assistenziali e sanitarie 

integrate; 

• mantenere le abilità fisiche e mentali e frenare i problemi del comportamento 

• aiutare l'anziano a parlare, stare insieme agli altri ed evitare di restare solo 

• garantire alle famiglie un sostegno reale e momenti di tutela e di sollievo. 

 

DESTINATARI 
 

Sono destinatari del CDI persone anziane, trasportabili, residenti nel Comune di Pontevico 

e nei Comuni limitrofi (anche della Provincia di Cremona) e che presentino le seguenti 

caratteristiche: 
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• persone con compromissione parziale dell’autosufficienza e/o caratterizzate da 

iniziale deterioramento cognitivo, sole o inserite in famiglie non in grado di assolvere 

in forma duratura al carico assistenziale; 

• autosufficienti a rischio di emarginazione, per i quali l’assistenza domiciliare risulta 

non idonea, che presentino tratti di iniziale deterioramento cognitivo. 

 

. 

Art. 1 – Articolazione del servizio CDI 

 

 

APERTURA E FUNZIONAMENTO DEL C.D.I. 
 

Al CDI possono accedere tutti i giorni, un massimo di 20 persone, nella fascia oraria 

compresa dalle ore 8,00 alle ore 20,00; nei giorni prefestivi (pomeriggio) e festivi (intera 

giornata) le varie attività sono erogate in forma ridotta, in conformità all’Autorizzazione 

Definitiva al Funzionamento rilasciata dalla Provincia di Brescia.  

 

Agli Ospiti che, a giudizio del Medico interno, ne sono in grado, è consentito uscire dal CDI, 

in autonomia, ma l’uscita può avvenire previa comunicazione all’Infermiere e compilazione 

di apposito modulo, nel quale sarà indicato l’orario di ritorno al centro. 

 

MODALITA’ DI AMMISSIONE AL C.D.I. 
 

La segnalazione del bisogno può essere inoltrata dall’interessato, da un familiare, 

dall’Amministratore di Sostegno, presentando la domanda di ammissione al servizio agli 

uffici della Fondazione con relativo certificato del medico di base. 

Dopo la valutazione preliminare, la proposta di ammissione è definita dal Responsabile 

Sanitario del C.D.I., in collaborazione con il Case Manager. 

La stessa deve essere sottoposta al Direttore Generale per il benestare finale. 

 

ARTICOLAZIONE DEGLI SPAZI 
 

Gli spazi del Centro Diurno Integrato sono costituiti da: 

- un locale polifunzionale destinato ad attività di accoglienza e di terapia 

occupazionale; 

- un soggiorno sala da pranzo; 

- un ambulatorio; 

- servizi igienici, locale per bagno assistito; 

- un locale per il riposo (arredato con poltrone reclinabili); 

- un ufficio; 

- un deposito attrezzature; 

Altri locali (palestra, spogliatoi per il personale, bar, TV) sono condivisi con la RSA. 

 

PIANO DI INTERVENTO INDIVIDUALE 
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Prima dell’inserimento dell’utente nel Centro Diurno Integrato si effettuata una preliminare 

presentazione del soggetto da prendere in carico all’equipe multidisciplinare e si compilerà 

un piano individuale di intervento denominato P.A.I. (Piano di Assistenza Individuale) che 

dovrà contenere e fare riferimento ai seguenti elementi essenziali: 

- l’individuazione dei bisogni; 

- la definizione degli obiettivi; 

- la metodologia dell’intervento; 

- le prestazioni e il carico assistenziale; 

- gli operatori coinvolti; 

- gli aspetti relazionali e gli interessi; 

- gli impegni dei vari soggetti; 

- la valutazione degli operatori; 

- i tempi e le modalità di verifica. 

 

Il PAI periodicamente sarà oggetto di verifica, al fine di valutare eventuali cambiamenti, sia 

positivi che negativi, intervenuti nell’utente.  

Per ogni utente, inoltre, sarà redatto un fascicolo socio-sanitario interdisciplinare, custodito 

presso i locali del CDI.  

 

PRESTAZIONI 
 

Le prestazioni offerte dal Centro Diurno Integrato sono costituite da: 

 

- Servizi alla persona con particolare attenzione all’igiene personale; 

- bagno assistito; 

- pedicure; 

- somministrazione dei pasti; 

- aiuto nella deambulazione; 

- aiuto e sorveglianza nelle attività della vita quotidiana; 

- parrucchiere. 

Servizi sanitari, riabilitativi e di prevenzione 

- Valutazione e controllo geriatrico 

- Controllo dei parametri biologici; 

- Trattamenti farmacologici e medicazioni; 

- Trattamenti di riabilitazione individuali e di gruppo; 

- Trattamenti di riabilitazione cognitiva, individuali e di gruppo. 

Servizi di animazione 

- Attività di Socializzazione; 

- Attenzione agli interessi individuali dell’utente; 

- Attività preventive per rallentare il decadimento fisico e mentale. 

- Terapia occupazionale 

-  

FINALITA’ DEGLI INTERVENTI 
 

Igiene personale e assistenza 



  
  
   

Regolamento interno utenti – familiari – caregiver C.D.I.  Pagina 5 di 10 

 

Queste attività devono consentire il mantenimento delle migliori condizioni fisiche possibili 

ed il recupero di interesse alla cura della propria persona, attraverso una presenza discreta 

ma attiva, sia in fase di stimolo che di aiuto. 

Riabilitazione e mobilizzazione L’attività motoria ha lo scopo di aiutare a ristabilire la 

motricità dell’anziano attraverso l’esecuzione di semplici esercizi fisici. Tali interventi 

intendono favorire l’autosufficienza nel movimento quotidiano, attraverso il mantenimento di 

una corretta deambulazione e l’uso di accorgimenti e ausili per lavarsi, vestirsi, alimentarsi 

in proprio. 

Servizio medico-infermieristico L’intervento è finalizzato al controllo e monitoraggio 

costante delle condizioni generali di salute dell’utente nonché alla prevenzione e cura delle 

malattie. L’utente rimane comunque a carico del S.S.N. e pertanto del proprio M.M.G. 

Animazione Le attività espressive individuali e di gruppo hanno la finalità di valorizzare le 

capacità residue degli ospiti, intellettive, affettive, emozionali e di riscoprire capacità 

dimenticate o trascurate con il passare degli anni. Inoltre, tenuto conto della particolare 

tipologia di utenza cui il servizio rivolto, verrà riservato un forte investimento ad attività 

finalizzate alla riabilitazione cognitiva (mediante l’uso di tecniche specifiche) e 

comportamentali. 

 

PROFESSIONALITA’ COINVOLTE 
 

La gestione del servizio è affidata alle figure professionali sotto indicate, così distinte: 

Responsabili (Direttore Generale e Responsabile Sanitario); 

Medico; 

Psicologo 

Fisioterapista; 

Infermiere; 

Animatore; 

Operatore Socio Sanitario; 

Ausiliari Socio-Assistenziali. 

 
DIMISSIONI 
 

Le dimissioni avverranno: 

- per espressa volontà dell’utente e/o dei famigliari; 

- per cause naturali (decesso); 

- quando il piano di recupero dell’autonomia psico-fisica è stato completato 

(raggiungimento degli obiettivi del PAI) ed il nucleo familiare, opportunamente 

supportato dai servizi territoriali di rete, è in grado nuovamente di far fronte al carico 

assistenziale; 

- quando la verifica dei risultati del progetto, fatta anche con la famiglia, determina 

l’impossibilità di proseguire l’intervento in regime diurno e si rende necessario il 

ricovero in regime residenziale o comunque si rende necessaria l’individuazione di 

servizi ed interventi diversi dal CDI. 
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Si specifica che la retta andrà versata fino al momento delle dimissioni, come indicato al 

capitolo “Rette e Tariffe”.  

 

 

Art. 2 – Accoglienza e periodo di prova 

 

 

Ogni residente ha diritto ad un inserimento adeguato alle sue esigenze, ad una corretta 

valutazione dei suoi problemi e delle sue capacità e ad un’assistenza personalizzata che 

risponda in modo completo ai suoi bisogni. Le prestazioni sono ispirate al principio di 

eguaglianza pur nell’ottica di interventi personalizzati. 

L’erogazione dei servizi è improntata a criteri di obiettività e di imparzialità non compiendo 

alcuna distinzione di sesso, razza, religione e opinioni politiche. 

 

Gli inserimenti vengono effettuati dal lunedì al venerdì. 

 

Prima dell’inserimento definitivo dell’utente nel Centro Diurno Integrato si prevede un 

periodo di prova, di circa un mese, finalizzato a verificare la compatibilità del servizio con le 

caratteristiche sanitarie e sociali della persona. In tale arco di tempo e comunque non oltre 

il termine massimo sopraindicato, si procederà all’inserimento definitivo o alle eventuali 

dimissioni dell’utente.  

 

Il coinvolgimento dei familiari avviene in tutte le fasi dell’inserimento dell’utente al servizio. 

Ciò è importante al fine di avvicinare il familiare al servizio, evitare il manifestarsi di 

aspettative distorte, responsabilizzare il familiare, supportarlo nella propria funzione 

assistenziale e renderlo parte integrante del “progetto individuale di intervento”. 

Il familiare viene invitato ad accompagnare il parente il primo giorno di attivazione del 

servizio, al fine di conoscere direttamente la struttura, gli operatori ed il funzionamento del 

Centro Diurno Integrato.  

Qualora non risultino già allegati al Fascicolo Socio Sanitario, il familiare è tenuto a 

consegnare agli operatori, all’atto dell’inserimento il seguente materiale: 

a) Farmaci e indicazione sulla terapia; 

b) Dieta alimentari specifiche; 

c) Copia tessera sanitaria ed esenzione ticket; 

d) Ricoveri Ospedalieri recenti; 

e) Nominativi Medico di Medicina Generale (medico di base); 

f) Ausili vari (pannoloni, presidi sanitari); 

g) Cambio biancheria per emergenza; 

h) Nominativo parente di riferimento; 

Va precisato che anche l’utente, se in grado, dovrà essere coinvolto in tutte le fasi: 

presentazione, definizione, verifica, sottoscrizione del Piano di Assistenza Individualizzato 

(ndr: MMSE meno di 24 la condivisione avverrà con il parente). 
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Art. 3 - Norme di comportamento per i familiari / visitatori / caregiver 

 

 

I familiari non potranno sostituirsi al personale nello svolgimento delle mansioni di 

competenza, né sostare all’interno della stanza durante le operazioni di igiene intima, di 

cura o medicazione. 

 

Gli utenti i loro familiari sono tenuti a rispettare tutte le norme di sicurezza indicate 

nell’apposita segnaletica. 

All’interno del C.D.I. sono applicate le vigenti disposizioni di Legge in ordine al divieto di 

fumare. Tutti sono tenuti al rispetto di tale normativa all’interno di tutti i locali. 

Ai contravventori saranno applicate le sanzioni di Legge. 

Si prega inoltre di prestare particolare attenzione ai cartelli che segnalano le zone nelle quali 

si sta effettuando l’igiene ambientale. 

 

Coloro che accedono alla Struttura possono sostare con i propri cari in tutti gli spazi aperti 

al pubblico: nella sala bar, nei soggiorni e nei giardini della Fondazione.  

 

E’ vietato sostare nelle sale da pranzo mentre viene effettuata la dispensa e mentre vengono 

consumati i pasti.  

 

Non sono ammesse mance, compensi o regali di alcun genere al personale da parte degli 
utenti o loro congiunti. 
 

Si sottolinea che non sono zone aperte al pubblico le Infermerie, gli ambulatori medici, il 

locale personale, la lavanderia e la cucina centrale. Il Responsabile Sanitario può 

autorizzare per gravi motivi ed in via del tutto eccezionale l’ingresso in tali locali da parte di 

parenti e/o visitatori. 

È richiesto che utenti e familiari: 

 

• si integrino con cortesia e discrezione nell’organizzazione del lavoro; 

• siano cortesi e tolleranti con gli altri utenti ed ospiti assistiti, senza usare mai toni 

coercitivi né autoritari; 

• mantengano un atteggiamento riservato, evitando la diffusione di notizie sullo stato 

di salute psicofisico degli assistiti, onde salvaguardare il diritto di ciascuno alla 

privacy; 

• condividano e/o segnalino come previsto nel successivo art. 4 del presente 

regolamento eventuali disfunzioni, disservizi o semplicemente malumori alle persone 

preposte o nelle modalità previste evitando di diffondere fatti e giudizi in luoghi e con 

persone terze, anche all’interno della struttura stessa, così da contribuire ad un 

miglioramento del servizio, alla creazione di un rapporto di fiducia e non conflittuale. 

• evitino di riprendere o impartire ordini al personale di assistenza, rivolgendosi per 

necessità alla Caposala o a che ne fa le veci; 
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• evitino qualsiasi forma di aggressione fisica e verbale nei confronti del personale, 

così come previsto dalla legge 113/2020 e si informa che a tal proposito la 

Fondazione ha attivato apposita procedura per la “prevenzione degli atti di violenza 

sugli operatori sanitari”.  

 

 

Art. 4 - Disciplina del volontariato 

 

 

La collaborazione dei volontari è ammessa purché gli interessati siano adeguatamente 

informati in merito alle norme di regolamentazione interna. 

La disponibilità a svolgere una attività volontaria deve risultare da domanda scritta 

indirizzata alla Fondazione. 

La prestazione volontaria viene regolamentata secondo le disposizioni di legge vigenti in 

materia, ed in conformità all’apposito regolamento e convenzione tipo approvata dal 

Consiglio di Amministrazione, che dovrà essere sottoscritta dagli interessati prima dell’inizio 

dell’attività. 

I volontari si devono astenere da ogni interferenza ogni azione che rechi disturbo 

all'organizzazione ed al miglior funzionamento della Struttura. 

La Direzione ha la facoltà di interrompere la collaborazione con i volontari qualora lo ritenga 

opportuno. 

La Direzione intratterrà con i volontari rapporti di collaborazione, di studio e di ricerca al fine 

di rendere i servizi sempre più aderenti alle istanze ed alle esigenze degli ospiti. 

I volontari sono tenuti a rispettare i programmi di servizio ed attenersi ai compiti loro affidati. 

 

All’interno della struttura è consentita la presenza di ausiliari di assistenza, diversi dai 

familiari, in tutti i casi in cui non vi siano impedimenti di ordine igienico-sanitario, 

organizzativo o di privacy. L’ausiliario/badante non può per alcun motivo sostituirsi al 

personale della fondazione e più in generale svolgere funzioni e mansioni che rientrano nel 

mandato previsto dal servizio assistenziale del CDI. Per questo motivo i familiari che 

decidano di incaricare un ausiliario/badante dovranno presentare alla Direzione una 

dichiarazione scritta dove sarà indicato il nome della persona incaricata, le mansioni affidate 

e la frequenza della sua presenza in Struttura: il Direttore Generale in accordo con il medico 

esaminerà la richiesta e rilascerà l’eventuale autorizzazione, che potrà essere revocata in 

qualsiasi momento e con effetto immediato, in caso di comportamenti non conformi con 

quanto sopra esposto. 

 

COMITATO PARENTI 
 

La Fondazione promuove al suo interno la costituzione del Comitato Ospiti e Parenti, che 

opera secondo quanto prescritto nell’apposito relativo regolamento e riconoscendone 

importanza e valore ne favorisce la conoscenza e l’interlocuzione.  
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Art. 5 – Osservazioni 

 

 

L’utente, direttamente o attraverso i referenti, ha diritto di ottenere le prestazioni comprese 

nella retta (specificate nella Carta dei Servizi e in appositi allegati, forniti insieme al 

contratto). 

 

Nel caso di richieste diverse o per la segnalazione di criticità, suggerimenti o apprezzamenti 

relativi ai servizi offerti, sia l’utente che i suoi referenti possono rivolgersi ai Responsabili 

(Direttore Generale, Responsabile Sanitario, e Caposala), richiedendo un colloquio o meglio 

ancora formalizzando le segnalazioni utilizzando la modulistica specifica consegnata al 

momento dell’ingresso e disponibile presso gli Uffici Amministrativi. 

Si comunica fin d’ora che l’Amministrazione tutelerà, in tutte le sedi, il buon nome della 

Fondazione e dei lavoratori quando le proteste venissero effettuate in modo diffamatorio, 

ingiurioso o comunque offensivo. 

 

Utenti e familiari sono invitati a compilare il questionario di rilevazione della soddisfazione, 

periodicamente somministrato all’utenza ed importante per l’Ente per valutare la qualità dei 

servizi offerti. 

 

Si richiede, altresì, a tutti i visitatori, di porre molta attenzione nella custodia degli oggetti 

personali (borse, portafogli, documenti ecc.), in caso di smarrimento o ammanchi degli 

stessi la Direzione non potrà essere ritenuta responsabile. 

 

 

Art. 6 – Rette 

 

 

La retta mensile si compone di due parametri: la quota fissa forfetaria, intesa quale 

contributo delle famiglie al costo generale del servizio, che andrà versata anche in caso di 

mantenimento del posto al CDI (ndr: momentanea assenza) e la quota relativa ad ogni pasto 

effettivamente consumato ed eventuali “extra” servizio. Gli importi sono stabiliti dal Consiglio 

di Amministrazione - il quale può stabilire anche deroghe particolari - all’atto della 

deliberazione del budget annuale e possono subire variazioni, in aumento o in diminuzione, 

al verificarsi di diverse condizioni economiche e finanziarie nel corso dell’esercizio 

finanziario di competenza. 

La retta sarà versata anticipatamente entro il 10 del mese a cui si riferisce, ovvero al 

momento del ricovero. All’atto dell’ingresso è previsto inoltre il versamento anticipato di una 

caparra.  

La quota fissa integrale andrà pagata anche in caso di dimissioni nell’arco del mese.  

 
 

Art. 7 - Danni eventuali 
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Qualora l’inosservanza delle norme regolamentari di cui agli articoli precedenti da parte di 

visitatori o di ospiti dovesse arrecare danni ad altri utenti della Struttura, ad altri visitatori o 

alla Fondazione gli stessi dovranno essere integralmente rifusi da parte di chi si è reso 

responsabile della mancanza, ai sensi dell’art. 2043 del Codice Civile. 

 

Per tutto ciò che non è espressamente contemplato nel presente Regolamento, si rimanda 

alla legislazione vigente in materia assistenziale, oltre che al D.Lgs. 101/2018, al 

Regolamento Europeo 679/2016 GDPR e al D.Lgs 196/2003 per quanto riguarda la Privacy, 

al D. Lgs. 81/08 per la Sicurezza nei luoghi di lavoro, al D. Lgs. 231/08, al Codice Civile, al 

Codice Penale, al Contratto di Ingresso in RSA ed al Codice Etico interno. 

 

 

Art. 8 - Entrata in vigore 

 

 

Il presente regolamento verrà consegnato in copia ad ogni utente all'atto del suo ingresso 

e rimarrà a disposizione presso gli uffici amministrativi della Fondazione e pubblicato nella 

sezione trasparenza del sito internet www.forcellaugoni.it  

Il presente regolamento entrerà in vigore dal giorno seguente la data di approvazione da 

parte del Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 

Le eventuali future modifiche e/o aggiunte verranno rese note con appositi avvisi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELLA SEDUTA DEL 27.07.2026 

 

http://www.forcellaugoni.it/

